DI NICARIA , CLAROS, ec. 599

{i quali ogni anno crefcono , ed hanno bianco il
midollfo. Fruttifica nel Mefe di Maggio , ed ¢
maturo in Autunno ; o nello’ avvicinarfi della fta
gione d’Inverno. Per farne ufcire la Gomma ;
cui diamo il nome di Mafticé ; fi fanno de’ tagli
nella’ fcorza dell’ Albero in forma di Croce', ma
fenza toccarne 1 rami. Nel giotno feguente efco-
no in abbondanza piccole ftille di fugo ; le quali ,
cadendo in terra , sitdurano , e’ compongono a
poco a poco que’ granelli del Maftice , li quali
adunati; fi fanno paffare per il crivello ; accio ri-
mangz netto di ogni immondezza del terreno. Ma
fe per cafo cadefle pioggia fopra que’ grani, ben-
ché refi duri , ma non per anche levati dalla ter-
ra , fopra cui giaciono, tutti fi rifolvono in acqua,
e fvanifce la fperanza di quella ‘ricoltas Il Grano
pitt perfetto & quello , che fi raccoglie dopo i ta-
gli fatti in Agofto; giacche qualica inferiore, € di
frutto minore fogliono réndere quelle ,' che da al-
cuni pi negligenti fi fanno in Settembre. I} foli
Miniftii del Grag Signore hanno il diritto dicom-
perare tutto il Maftice da’ Contadini , 2’ quali ,
benché fieno proprietar) degli Alberi , mon & per-
meflo di averne la menoma parte ; né meno in
conto delle loro fatiche. Viene per lo pitt {pedito
un’ 4ga da Coftantinopoli ogni anno per ricevere
da’ Contadini de’ Villaggi la quantita del Mafti-
ce, che ciafcheduno & obbligato a contribuire. Co-
ftui manda a fuo nome a fare la vifita in ogni
Villaggio; e s’egli non viene in perfona, alle fue
incombenze , fupplifcono i Miniftri della Dogana, i
quali obbligano li Contadini , che nonaveflero rac-
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